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COMUNE DI SAMO

89030 - Provincia di Reggio Calabria

A SE Prefetto di Reggio Calabria

Alla Stazione dei Carabinieri

Di Samo

All’Ufficio di Polizia Municipale

Sede

Redazione della Gazzetta del Sud

Via Diana 3

Reggio Calabria

Redazione di Calabria Ora

Sede Reggio Calabria

Redazione di “La Repubblica”

Via Cristoforo Colombo, 90

00185 Roma

Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

Via XX Settembre, 20 - 00187 ROMA

Al Parco Nazionale d’Aspromonte

Via Aurora

Gambarie d’Aspromonte

Ogg.: Festa della montagna 

Si viene a conoscenza dai mezzi di informazione, e nello specifico dalla Gazzetta del Sud del 13/11/2007, pag. 38,  che nei giorni scorsi si è svolta a Samo la cosiddetta “Festa della montagna” organizzata dal Colonnello Angelo Ciancia. Nel leggere l’articolo si apprende che diverse personalità sono state invitate, ma nessuno che rappresenti la comunità di Samo, e non ci si meraviglia per questo dettaglio, infatti il Ministero delle Politiche Agricole con i suoi rappresentanti locali nega la giurisdizione del Comune sul territorio e i cittadini di Samo si sentono stranieri in terra propria. Questi atteggiamenti appaiono volontari e provocatori. Si segnalano questi fatti con senso di responsabilità poiché i cittadini potrebbero reagire malamente a tali offese e provocazioni continue. Ci preme ricordare che il Corpo Forestale occupa abusivamente, a nostro avviso, circa duemila ettari di territorio senza alcuna ricaduta economica per il paese, compreso il famoso casello Canovai, spesso luogo di festeggiamenti e incontri. Si vuole segnalare agli organi competenti che tali atti risultano spesso provocatori in un momento nel quale la proprietà dei terreni è messa in discussione, come la negazione degli usi civici. Si ricorda che il Corpo Forestale, a nostro avviso, con questa occupazione illegittima, determina un grave disagio economico e un rilevante decremento demografico da trent’anni nella comunità Samese, più volte segnalato con delibere consiliari e altri atti anche al Presidente della Repubblica, impedendo di fatto l’esercizio degli usi civici e privando della fonte di sostentamento intere famiglie. Non ci si meraviglia, dunque, che il Sindaco di Samo, unico rappresentante della comunità civile, non si stato invitato in una manifestazione organizzata sul proprio territorio. La comunità samese  ha la sensazione di avere la Repubblica di San Marino all’interno del proprio territorio. L’Amministrazione comunale e tutta la comunità si sente oltraggiata da quest’ultimo atto provocatorio, sia dal Corpo Forestale che da tutte le istituzioni statali insensibili alle innumerevoli segnalazioni del problema. Non ci si meraviglia che il Corpo Forestale si ritenga l’unico padrone di una località usurpata alla comunità di Samo. Si nota che gli inviti sono stati compiuti in maniera mirata, selezionando anche le figure istituzionali senza curarsi troppo del fatto che gli ospiti di casa fossero stati volutamente esclusi. Ciò dimostra che le istituzioni in Calabria non esistono, anche perché il Comune ha diverse volte, e in diverse forme, denunciato l’atteggiamento del Corpo Forestale, rilevando la situazione incresciosa che si è verificata.

Si ribadisce che non sono stati invitati né i rappresentanti della locale stazione dei Carabinieri, né quelli del Servizio di Polizia Municipale, non bastando ciò non ne è stata data neanche la pur minima comunicazione in piena violazione della normativa inerente la pubblica sicurezza.

Ci si domanda a che titolo il Comune possa pretendere il rispetto di tale normativa, così come regolarmente fa quando ci sono le manifestazioni organizzate dalle associazioni locali, quando ci sono chiare violazioni da parte di organi dello Stato? Cosa sarebbe successo nel caso del pur minimo incidente? Chi avrebbe assunto la responsabilità quando le forze istituzionalmente deputate alla sicurezza devono sapere dalla stampa ciò che avviene sul proprio territorio? Come si riuscirà ad educare i giovani ad atteggiamenti rivolti alla legalità?

Non si sottolinea questo aspetto per un puro punto di orgoglio, che sarebbe trascurabile in un’ampia visione del bene comune, ma si prende questa esclusione come l’ennesimo  campanello di allarme. Volere escludere la comunità di Samo ad una festa che lo riguardava non è che un ultimo affronto che il Corpo Forestale compie.

L’atteggiamento del Corpo Forestale è lesivo anche dei diritti sanciti dalla Costituzione, il territorio, infatti è parte integrante del Comune, così come il Comune ha un’autonomia finanziaria, che però non può esplicare se vengono recise le principali fonti di reddito dei cittadini.

Ci si domanda se il comitato organizzatore, in una festa che doveva essere rivolta all’esaltazione della bellezza dei nostri meravigliosi territori, abbia fatto vedere ai propri ospiti lo scempio perpetrato per l’apertura abusiva di diverse piste costruite senza le necessarie autorizzazioni comunali e senza i pareri paesaggistici. Ci si domanda se, oltre alla visita, del vivaio di alberi, i rappresentanti del Corpo Forestale abbiano fatto vedere quanti alberi arbitrariamente ha abbattuto per la costruzione delle piste perpetrando uno scempio ambientale che amareggia ancora di più perché la mano che lo ha commesso è la stessa che dovrebbe difendere la natura. Ci si domanda che insegnamento si potrà dare ai giovani disoccupati di Samo e in che modo si potrà difendere il  nome di un Ente così prestigioso come quello del Corpo Forestale, se vengono perpetrati in suo nome degli abusi e vengono commessi degli scempi ambientali?

Samo 15/11/2007                                                                                    F.to  Il Sindaco

                                                                                                       Ing. Giuseppe Bruzzaniti
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